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Negli ultimi giorni abbiamo pregato perché avvenisse il miracolo. Oggi siamo qui con il cuore pieno di 
angoscia per quello che comunemente viene detto l’estremo saluto, il distacco dalla presenza fisica, 
ma noi sappiamo bene che la vivacità del ricordo e la convinzione che tutti siamo attesi ad una vita in 
pienezza, saranno per noi occasioni per tanti altri incontri.

Le nostre esperienze di vita si sono incontrate in diverse situazioni, fin da bambini, e hanno visto comuni 
percorsi per lunghissimi tratti: le comuni ispirazioni e la stima hanno sempre rafforzato quell’amicizia 
che era nata fin dai primi incontri, poi nella palestra di scherma, ora intitolata al tuo babbo Achille. Si fa 
prima a dire dove non abbiamo condiviso esperienze: nella scuola e nel lavoro, ma per tutto il resto non 
si possono fare che poche e marginali esclusioni.

Il filo conduttore sono state le ACLI: iscritto fin dagli anni del Movimento Giovanile, quindi da più di 50 
anni, sempre presente negli organi provinciali del Movimento, Arrigo fu eletto Presidente del Circolo 
di Lugo verso la metà degli anni ’80 e, fino al 2010, avvicendò le cariche di Presidente a quella di Vice 
Presidente, più che altro nel rispetto delle norme di Statuto, ma sempre come espressione di un gruppo 
coeso al di là delle cariche. In quegli anni fu rilevante la crescita dei servizi di Patronato e di C.A.F. (centro 
assistenza fiscale) ed anche per parte nostra organizzammo le cose nel senso che i soci e gli utenti 
potessero godere del servizio migliore possibile.

Trasversalmente all’impegno nelle Acli (e nella politica), in quegli anni Arrigo era un assiduo 
collaboratore del Messaggero (poi Nuovo Diario – Messaggero, quando furono unificate le edizioni di 
Imola e di Lugo): non mancava ad alcuna riunione del Consiglio Comunale e completava l’informazione 
amministrativa locale con notizie sulle iniziative della Provincia: queste, ovviamente, erano sempre con 
il taglio dell’imparzialità, nel rispetto del suo ruolo di impiegato, poi di Dirigente - Capo Servizio alla 
Programmazione dell’Ente ravennate.

Da metà degli anni ‘90 e per un decennio ricoprì un ruolo rilevante per l’organizzazione ed il sostegno 
delle attività del locale “Comitato Prodi”, con l’obiettivo di promuovere l’intesa programmatica e la 
collaborazione pratica fra forze diverse, ma accomunate dallo spirito di far progredire il Paese che stava 
vivendo un periodo di profonde mutazioni istituzionali e politiche.

In quegli anni, partendo dalle Acli e coinvolgendo altre associazioni del mondo cattolico lughese, 
Arrigo fu fra i protagonisti del “Tavolo Montanari”, nato con l’obiettivo di sviluppare analisi ed elaborare 
proposte inerenti temi di grande rilevanza per la politica locale: lavoro, formazione, partecipazione, 
qualità della vita, assetto urbanistico, economia del terzo settore, furono alcuni dei temi trattati in 
quattro anni nei laboratori che videro la partecipazione di esponenti del mondo culturale, sociale e 
politico-amministrativo. E’ stato partecipe, intervenendo fino alle più recenti riunioni, anche alla seconda 
fase del Tavolo, quella in cui le associazioni cattoliche lughesi si confrontano sul coordinamento delle 
opere di carità al fine di renderle più organizzate ed efficaci.

Con vivo spirito missionario, si prodigò nell’organizzazione del Comitato Lugo – Sao Bernardo, al fine di 
dargli una struttura anche formale che le permettesse di trasformare il moto spontaneo in intervento 
duraturo. Con il gruppo dirigente sostenne i progetti che hanno dato sostanza e concretezza alla 
fratellanza che si era creata: fra le realizzazioni più lusinghiere, la nuova Chiesa Parrocchiale e la Scuola 
Tecnico-Professionale intitolata a don Leo Commissari, in Sao Bernardo.

In parallelo, è stato convinto sostenitore dell’esperienza di commercio equo e solidale che ha portato 
all’apertura a Lugo, in via Garibaldi, del “Chicco di senapa”, al cui esercizio partecipa attivamente anche 
la moglie Marta.



Erano alcuni anni, ossia dal tempo in cui aveva iniziato a svilupparsi la rete telematica, che Arrigo aveva 
in animo di dare voce alla Bassa Romagna ed a tutte le sue espressioni del mondo ecclesiale, della 
politica, della società civile, delle componenti sociali e del terzo settore. Ben presto, aprì la testata on-
line “PavaglioneLugo.net”: la sua passione per il giornalismo veniva da lontano e, quando intravide che 
le nuove tecnologie glielo consentivano, non tardò a mettere assieme l’indispensabile e far vela verso 
un’esperienza impareggiabile, densa di stimoli e prodiga di soddisfazioni.

Fra i tanti argomenti che ha affrontato in quasi 14 anni di vita del quotidiano on-line, voglio citare quelli 
che – a mio avviso – gli sono stati più a cuore: il comune unico della Bassa Romagna perché – diceva – “la 
dimensione istituzionale deve avere forti ancoraggi storici, ma altrettanti presupposti di economicità 
e di efficienza”; poi, le difficoltà che incontravano i partiti che – secondo lui – dovevano continuare ad 
essere “portatori di ideali”, ad adattarsi al cambiamento dei tempi: le segreterie burocratiche, la carente 
consultazione della gente, i condizionamenti del potere ad ogni livello erano argomenti che lo  vedevano 
sempre critico e insoddisfatto.

Una vita piena, senza pause se non quelle che servivano per concepire una nuova idea e confrontarla. 
In quanto Arrigo ha costruito in tutte le situazioni in cui si è impegnato c’è, come in tutte le cose umane, 
tanto di perfettibile; una cosa, la più preziosa, per lui è stato il bene perfetto: il grande amore per la sua 
famiglia.

Ciao Arrigo, ci mancherà la Tua compagnia; avremo sempre con noi la Tua testimonianza e i Tuoi 
insegnamenti.



CURRICULUM VITAE DI     Antonellini Arrigo   

DATI ANAGRAFICI   
Luogo e data di nascita: Lugo, 06/09/49 
Luogo di lavoro: P.zza Caduti 2/4, 48100 Ravenna 
Recapiti telefonici: 0544 258160   
E-mail:  aantonellini@mail.provincia.ra.it 
Patente:            B   

STUDI E FORMAZIONE   
1976 Laurea in Scienze Politiche conseguita presso ll’Università di 

Bologna con voti 106 con tesi sul costo della salute 
nell’industria ceramica     

FORMAZIONE 
COMPLEMENTARE   
Anno Corsi di formazione  e aggiornamento promossi dalla 

Provincia di Ravenna   

CONOSCENZE 
LINGUISTICHE 

Inglese (discreto) francese (di base) in seguito agli esami 
universitari del corso di Laurea   

COMPETENZE 
INFORMATICHE   
Sistemi operativi Windows 
Programmi Word, Internet, posta elettronica   

ESPERIENZE 
PROFESSIONALI   
Dal 1977 al 1989     

Dal 1989 aL 2000   

Dal 2000 al 2009   

Addetto Settore Studi e Programmazione presso la 
Provincia di Ravenna, a seguito di vincita di concorso 
pubblico  

Dirigente del settore Programmazione Territoriale presso la 
provincia di ravenna a seguito di vincita di concorso 
pubblico   

Dirigente del settore Programmazione Territoriale presso la 
Provincia di Ravenna a seguito di provvedimento di 
trasferimento dell’Ente  

In riferimento al D.lgs 196/03 “Codice in materia di protezione dei dati personali”, 
autorizzo il trattamento dei miei dati personali e professionali per esigenze di 
selezione e comunicazione.     

Arrigo Antonellini 


